
 

 
Al Presidente del 

Consiglio regionale 
del Piemonte 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA N. 1450 
ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno 

 
 

OGGETTO: Ospedale Maggiore di Chieri, come sostenere la cittadinanza del territorio alla luce delle 

scelte relative al reparto di pediatria? 

 

Premesso che: 

• l'Ospedale Maggiore di Chieri, in via Giovanni de Maria 1, è una struttura di 5.500 metri quadri 
disposta su 4 piani, di cui 3 in superficie e 1 seminterrato; 

• l’Ospedale accoglie il reparto di Radiodiagnostica, le apparecchiature per la TAC e la risonanza 
magnetica, il Dipartimento di Emergenza e Accettazione (DEA), le sale operatorie, i reparti di 
Ginecologia/Ostetricia e di Ortopedia; 

• il reparto di Pediatria - accorpato al reparto di Ostetricia dall’epoca della pandemia - conta 2-3 posti 
letto e una o due stanze ricavate con pareti di cartongesso configurate secondo la necessità 
contingente. 
 

Rilevato che: 

• da fonti giornalistiche si apprende la conferma, da parte dell’Asl To5, della decisione di chiudere il 
reparto di Pediatria dell’Ospedale in oggetto a partire dal 1° luglio e fino al 12 settembre prossimi in 
orario notturno, dalle ore 20.00 alle ore 8.00; 

• rimangono attivi il Pronto Soccorso Pediatrico 24 ore su 24 e la culla della terapia sub intensiva 
neonatale; 

• i ricoveri presso il reparto di Pediatria saranno dunque possibili solo nella fascia oraria diurna, dalle 
ore 8.00 alle ore 20.00. 

 

Tenuto conto che: 

• la riduzione dell’orario del reparto di Pediatria sarebbe stata dettata dalla difficoltà, di coprire i turni 
nel periodo estivo, vista la carenza di personale infermieristico; 

• la Pediatria non è il primo servizio che è stato ridimensionato presso l’Ospedale Maggiore: si è 
verificata la chiusura del reparto di Ematologia e alcune sale operatorie risultano attualmente 
declassate (inutilizzate per alcuni interventi). 

 

Appurato che: 

• nella necessità di chiudere un reparto o un servizio sul territorio, la scelta ricade sul presidio che 
registra il minor numero di accessi rispetto agli altri analoghi servizi del territorio; 

• anche presso l’Ospedale di Carmagnola, altro punto di riferimento della zona la cui cittadinanza si 
rivolge ora in buona parte all’Ospedale di Chieri, risultano chiusi da tempo sia il reparto di Pediatria 
sia il punto nascite. 
 

Considerato che:  



 

• la chiusura del reparto di Pediatria rischia di penalizzare fortemente il territorio del Chierese, creando 
disagi e disservizi alle famiglie; 

• il reparto di Pediatria più vicino è attivo presso l’Ospedale di Moncalieri; 
• tra cittadini e professionisti si sta diffondendo il timore che la chiusura, definita temporanea, diventi 

definitiva dopo l’estate o che comunque si prolunghi più del previsto; 
• urgono, in ogni caso e a prescindere, nuove assunzioni presso l’Ospedale Maggiore di Chieri per 

potenziare il personale infermieristico, sia al fine di migliorare la qualità dell’assistenza in un’ottica 
di efficacia e di efficienza organizzativa clinica ed assistenziale sia per scongiurare nuove chiusure in 
futuro. 

       INTERROGA 
 
 
      Il Presidente della Giunta    
                                   L’Assessore                                                     

 

per sapere quali azioni intenda intraprendere questa Giunta Regionale per garantire la riapertura, dopo 
l’estate, del reparto di Pediatria presso l’Ospedale di Chieri e assicurare così alle famiglie la continuità del 
servizio tra luglio e settembre. 
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